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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, la nostra comunità, assieme a tutta la Chiesa, entra in Avvento. 
La parola chiave di questo tempo liturgico – e in particolare di questa domenica – è un invito pressante: 
“Vegliate!”. Chi veglia attende e lo fa perché spera. Tutto è possibile! Anche l’imprevisto e l’inatteso. 
Quando attendiamo il Signore, in effetti, tutto può accadere: egli è il Dio della sorpresa e dello stupore. 
Iniziamo questa celebrazione unendo le nostre voci nel canto… per diventare un cuor solo e un’anima 
sola.  
 
 
ATTO PENITENZIALE 
O Signore, tu risvegli le nostre coscienze e ci metti di fronti alle nostre infedeltà.  
Risanaci con la tua misericordia. 
 

• Signore Gesù, da sempre il tuo amore cerca la felicità dell’uomo, ma noi ci rifiutiamo di leggere 
i segni della tua bontà attraverso i secoli.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, tu continui a lanciare il tuo appello alla conversione, ma noi non accettiamo 
di cambiare i nostri comportamenti.  
Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, la tua parola è portatrice di speranza, ma noi continuiamo a dubitare 
dell’avvenire che ci offri.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. L’annuncio della venuta del Signore è un annuncio di pace per tutti i popoli e per tutti i 
cuori. L’attesa non è passiva ma richiede la nostra collaborazione: siamo invitati a camminare sulle 
vie del Signore e a compiere opere di giustizia. 
II Lettura. L’Apostolo suggerisce la consapevolezza dell’importanza del presente: poiché è questo è il 
tempo in cui Dio viene a salvarci, diventa necessario gettare via le “opere delle tenebre” e indossare le 
“armi della luce”. 
Vangelo. Le venute di Dio nella nostra vita sono sempre difficili da cogliere, perché in contrasto con 
la mentalità del mondo. Il vangelo ci esorta a vegliare e a stare pronti, agendo con saggezza e 
chiedendo distacco dalle cose e impegno nel costruire il mondo “nuovo”. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
O Dio, nostro Padre, nel confronto con i molteplici problemi di un mondo in continua evoluzione, noi 
facciamo fatica a scegliere la strada da seguire. Non abbandonarci. Donaci di ritrovare la capacità di 
discernere il bene dal male e la fiducia di chi veglia, pronto a riconoscere i veri segni della tua presenza. 
Insieme ti diciamo: O Signore, vieni a salvarci!  
 

1. Vieni, Signore, per la Chiesa: ridestala dal torpore e dalla pigrizia. Ravviva la sua esistenza con 
uno slancio nuovo di speranza. Ti preghiamo. 

2. Vieni, Signore, per coloro che hanno responsabilità nel governare i popoli della terra: ridestino 
la fiducia nell’avvenire. Non cedano alla tentazione dell’orgoglio o alla brama di ricchezze.           
Ti preghiamo. 

3. Vieni, Signore, per tutti quelli che lavorano con i dimenticati e gli abbandonati: hanno bisogno 
della tua forza per continuare a credere nell’umile forza dei gesti di amore. Ti preghiamo. 

4. Vieni, Signore, per gli uomini e le donne che operano in ambito educativo: siano guide sagge 
e avvedute per i ragazzi e i giovani, testimoni credibili di una vita buona e bella. Ti preghiamo. 
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5. Vieni, Signore, per tutti noi: risveglia il desiderio di te e la certezza che vale la pena affrontare 
con gioia il cammino che disegni davanti a noi, per ricevere e donare speranza. Ti preghiamo. 

 
O Signore, ascolta la nostra preghiera. In questo tempo di Avvento, donaci di imboccare sentieri nuovi. 
Questa Eucaristia e la gioia di essere radunati nel tuo nome ci aiutino a perseverare nel nostro 
impegno, nonostante le difficoltà e le delusioni. Rendici per tutti che incontreremo annunciatori della 
tua luce. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Non attendiamo che il mondo nuovo scenda dall’alto, già bello e pronto. Dio conta sulle nostre mani, 
sulla nostra intelligenza e sul nostro cuore. Domandiamoli forza e coraggio: Padre nostro… 
 


